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  SODDISFARE IL MILIARDARIO




   





  Annie scrutò tra le ombre dell’attico più straordinario che avrebbe mai potuto immaginare. Era stata la sua casa per gli ultimi 3 mesi e ,con appena un avviso dal suo curatore, Jarvis, stava per incontrare il suo benefattore per la prima volta.




  Annie si prese del tempo per considerare la sua nuova posizione. Jarvis le aveva descritto il lavoro come il fare la compagna. Le aveva descritto il suo datore di lavoro come un uomo benestante, la cui posizione non gli permetteva di avere ragazze. Ad ogni modo apprezzava la compagnia di giovani donne. Quindi ricompensato con uno stipendio, un salario, ed uno stravagante posto in cui vivere, il lavoro non avrebbe richiesto sesso e sarebbe durato tanto quanto desiderassero le parti. Dopo aver chiamato alcune delle altre donne che lavoravano per il suo benefattore, non poté lasciarsi scappare quell’opportunità.




  Comunque c’era una cosa che Annie voleva sapere prima di accettare l’offerta: perché lei? Annie non era certo un sex simbol. Non si era nemmeno mai considerata tanto bella ed elegante quanto le altre donne presenti al ristorante dove si conobbero. Annie si considerava “abbastanza carina”, ma non una donna meritevole di tali attenzioni.




  Annie si considerava una ragazza intelligente che si era fatta strada sino al college, come una gran lavoratrice. Ma l’idea di essere sufficientemente unica da accompagnare un uomo ricco a cena, la fece sentire speciale come nulla prima d’ora. Era quella lusinga a spingerla ad accettare il lavoro. 'Forse mi sto comportando da ingenua di nuovo,' pensò, 'ma quale danno ne potrà mai venire da questa storia?'




  Annie era mal preparata all’effetto che avrebbe avuto su di lei l’avere a disposizione un’indennità di vestiario a 5 zeri e uno chef gourmet. Ballare e volteggiare indossando i suoi nuovi abiti nel suo attico vittoriano, alimentava le sue fantasie. Fu facile per lei innamorarsi di un uomo che le dava tali piaceri, anche se non sapeva nulla di lui. La sua vita era stata talmente dura fino al momento in cui Jarvis l’avvicinò al ristorante che la sua gratitudine si trasformò in fretta in tutt’altro. Ora, mentre aggirava il nudo cherubino di marmo a guardia della sala rivestita di bianco e nero, Annie trattenne il respiro sperando che il suo benefattore fosse all’altezza delle sue fantasie.




  Cercando negli angoli oscuri della stanza indistintamente illuminata, Annie non trovò nessuno. Sapeva che era lì, l’aveva sentito entrare, ma, tentando di domare il suo cuore che batteva all’impazzata, non aveva idea di dove potesse essere.




  Tutte le sue domande ottennero risposta nel momento in cui tentò di guardare dove non aveva mai guardato prima. Il suo attico aveva un balcone più grande di qualunque altro. A 25 piani d’altezza, Annie rimase senza fiato quando si accorse che la terrazza non aveva altro che un corrimano ad altezza vita ad impedirle di cadere. Guardando fuori il primo giorno riconobbe che l’idea era irrazionale, ma non poteva fare a meno di immaginarsi che una folata di vento la sollevava gettandola nelle braccia della morte. E con nulla di più di un basso corrimano a fermarla, il semplice uscire dall’attico poteva significare la morte.
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